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farà quanto è possibile perchè nel miglior 
modo si provveda a questi bisogni che qua 
e là in certi moment i si manifes tano in mi-
sura maggiore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Niccolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

NICCOLINO. Prendo a t to della cortese 
risposta dell 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per i lavori pubblici e, come ricono-
sco che l 'amministrazione ferroviaria ha già 
provveduto i carri necessari, così sono an-
che pronto a riconoscere con lui che l 'al-
larme degli industriali , de l l ' autor i tà comu-
nale e della Camera di commercio di Fer rara 
possa essere s t a to un poco esagerato. Ma 
egli però dovrà riconoscere con me, che in 
sostanza è p ienamente giustificato. 

Il traffico ferroviario t ra Ferrara e Pon-
telagoscuro si svolge in due periodi molto 
diversi f ra loro: per sei mesi dell 'anno ba-
stano da 20 a 30 vagoni al giorno; per gli 
altri sei mesi, quando lavorano contempo-
raneamente t u t t i gli stabil imenti industriali, 
in ispecie i zuccherifìci, occorrono da 200 
a 300 vagoni al giorno. Dunque, se in que-
sti giorni, in cui bastano poche decine di 
vagoni, 1' amministrazione ferroviar ia ha 
t rova to difficoltà a somministrarli , è molto 
naturale che tu t t i si siano impressionat i e 
si siano chiesti: che cosa succederà poi, f r a 
due o tre mesi, quando, invece di 20 o 30 
vagoni, ne occorreranno 200 o 300 ? 

Negli scorsi anni questa deficienza di 
carri non si è verificata, ma si è verificato 
un altro inconveniente gravissimo, la diffi-
coltà di utilizzarli, per la quasi impossibi-
lità di farli manovrare , s tante la deficienza 
dei binari. I l t imore dei ferraresi ò che in 
quest 'anno i due inconvenienti si sommino 
l 'uno coli 'altro. Ed io prenda a t to con grande 
compiacimento di quello che ha det to il 
sottosegretario di Stato, perchè mi dimo-
st ra che egli ha presente questo secondo 
inconveniente. 

E lo ] rego di a t tua re al più presto un 
provvedimento molto semplice, molto fa-
cile, poco costoso ed unanimemente indi-
cato dalle persone pratiche, cioè il raddop-
piamento del binario nel brevissi mo t r a t t o 
che separa Fer rara da Pontelagoscuro. Que-
sto non è un provvedimento di favore, ma è 
l 'anticipazione parziale di un provvedimento 
che è s ta to già deliberato per ragioni fer-
roviarie e per ragioni strategiche, vale a 
dire il r addopp iamen to del binario da Bo-
logna, a Monselice. Ed è su questo provve-
dimento che io mi permet to di insistere, 
perchè sono convinto che, malgrado t u t t a 
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la buona volontà del Governo e dell 'ammi-
nistrazione ferroviaria per fornire i carri, 
se non si penserà in tempo al l 'aumento dei 
binari ed a qualche lavoro nelle stazioni, 
nell' au tunno prossimo, quando avremo 
maggior lavoro e bisogno di grandi tra-
sporti, avremo cer tamente una crisi indu-
striale e di riflesso una crisi operaia. 

At tendo con fiducia i provvedimenti an -
nunciati e promessi dall 'onorevole sottose-
gretario dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Brandolin 
e Poggi in ter rogano il ministro di agrico:-
tura , industr ia e commercio « per sapere se 
intenda di presentare sollecitamente dispo-
sizioni a t t e a favorire efficacemente il fun-
zionamento delle stazioni di monta taur ina 
sussidiate dal Governo, dalle provincie f 
dalle .associazioni agrarie e ad impedire gli 
abusi e l'esercizio di stazioni non autoriz-
zate ». 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l 'agricoltura, l 'in-
dustr ia ed il commercio. 

OTTAVI, sottosegretario distato per Va-
grieoltura, industria e commercio. L' interro-
gazione degli onorevoli Brandolin e Poggi 
si riferisce ad una questione che nell'opi-
nione pubblica deve ritenersi matura . Nu-
merose difa t t i furono le richieste e nume-
rosi i voti che da enti locali, da Congressi,, 
da adunanze di allevatori pervennero in 
questi ultimi anni al Ministero, perchè vo-
lesse disciplinare per legge l ' impor tan te ma-
teria delle monte taurine. Di f ron te ai ri-
spettabili interessi che si t r a t t a di tu te la re 
e al grande interesse economico nazionale, 
che ormai è rappresen ta to dalla produzione 
e dall 'al levamento del bestiame, e d 'a l t ronde 
r i tenendo opportuno di circondarsi di t u t t a 
quella prudenza che è doverosa, t r a t t an -
dosi di adot tare misure restr i t t ive, il Mini-
stero di agricoltura ha creduto opportuno 
di sentire in proposito l 'opinione del Con-
siglio zootecnico, il quale, nella sua ult ima 
torna ta , ha s tudia to a fondo l 'argomento 
ed ha trasmesso al Ministero una partico-
lareggiata relazione che contiene i capisaldi 
di un fu tu ro disegno di legge, quale gli ono-
revoli in ter rogant i han no invocato. Ora poi-
ché tu t t i gli elementi sono oramai in pos-
sesso del Ministero, io credo che sia giunto 
il tempo, di f ronte a tu t t e le sollecitazioni 
pervenute, di dare sodisfazione a questi 
voti, e posso promet te re che quanto pr ima 
il disegno di legge sarà presentato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brandolin 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 
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